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personaggi dell’AttO Primo

fl Principe I)irnitri vanovitch NekIUdOff Tenore

Sofia IvanOvfla, zia cli 1)imitri Uon/ra

Caterina Lubova (XatictSt)

Matrena pavlovna, gvernisnte o)tI)iO

Tikun, servo
. . .

. BaritonO

Una vecchia Serva (‘(o/ti a/ti’

Contadini

L’azione ha /uoto in una casa di cania-,t na

apparteneilte a Sofia h’aflOZ’na.

E la notte dcl t,riorno di Pasqua.
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ATTO PRIMO

Una spaziosa camera da letto, arredata con semplicità, ma non senza

gusto. — A sinistra mia porta che conduce al di fuori. — A destra,

porta verso il fondo che conduce negli appartamenti superiori, e

un’alcova nella quale è visibile un gran letto per una sola persona.

tJna tavola a destra: un’altra a sinistra. — Nel fondo, a sinistra, una

gran finestra che dà sulla campagna.

Alcune valige di cuoio per terra, non lontano dalla finestra.

E quasi la mezzanotte. — I)tie lampade rischiarano la stanza.

Lazeccliia Serva e tz Governante.

(La vecchia Serva ha in Inan, un servizio da thé(.

LA GoVERNANTI

(alla serva)

LA SERVA

(mostrando il samovar)

Piano, che non si versi

I)ove lo metto?

L.& (OVIRNANTE

(aiutando la serva a deporre il samovar su di una tav’,la

Qui... Così !... Ed ora al letto... Vietii aol aiutarmi...

(le due donne si avvicinano all’alcova e preparano il letto)

LA GOVERNANTI

P R O L O GO.

t ‘r’

______

I

/l

SCENA PRIMA.

- Così sta meollo.
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Certo.
LA SERVA

LA GOVERNASTE

E come no?
LA GOVERN

l)’ttlroni f- - mettendo un dito sulle labbra e ascoltando I orologio che batte la mezzanotte)
Id poco, tOrneramillo Caterina (lOV’ è? Sss ilenzio!... Cristo & risuscitato!

1.. giù in giwtIi110
LA

tr;luNA

Cristo e risttscitatt)
LA GOVERNAN.I.I. I. SERVA

Scrollando il . -

.enlpi-e ifl ((Zio col 1
Cristù è rlsnsclttto

terina i...
I

. (va alla finestra e chiama; (‘ittctjn.t !... Ca— (le tre dotitie si baciatio sulle labbra)

I i . CATERINA

(tortiando alla finestra)

SCENA SECoNJ) Escon tutti di chiesa... Quante lanterne solcano la notte

Ed ora cait tano. . . E cli te (risuonatiti Canti in lan O nanza)

e
(‘AfERINA

I lasciando la fin estra, avvicinandosi alla fovernante e indicando il letta)

C2ATI’RI’i . . .
(ent I . I )ormira la.

E Cci 11111
ran dalla l’urta ili Sinistra)

I .‘ I.A GOVERNASTE

LA GovI:RNNTf..
Sicttio!

I)ove sei stata
)cou aria di rimproveroj CATERINA

(guardando le valige di cnoio che si trovano per terra)

(Caterina non risportile) Sohtt) le sue valit’?

i pidi
tdi P {SCJ t C 01111 11 hiiit i li t Apptinto

I ( ()\ Il \ 11

CATERINA
C.TElcIN\

(con gipta quasi infantile i

• . (timidamente)Li o gaI ad aspetttrlj Mi ‘

Come si (110 1... come sono iticenti I Ituln() le iniziali d’oro!
(lua]ctlno dalla chiesa

liGili (licei liilfltltj Esce di (chinandosi a terra per osservarle meglio e leggendo le iniziali in oro) I)jtni—
silenzi0! che pace!.. cii

a a finestra e guarda al di fuori, Che tr.. IVallovltCli... Neklucioff... Il nostro pacironcitli)

le stelle !... E’ ari’t
no tc sei ella!.. c ome brillo1

Coni
‘è bel la la vita!

t to un profilm o... è milDalsama ta i... LA t ) VERSANTE

• Colm 5 c fatto uomo
LA (d)VEIQNAx.fI (‘ATERINA

I Poti, lt SdXll)l1cat
additan,ln Caterina alla serva) F1 bello

LA (;0vERNANrE

C’TERIN In che 1’ ho visto nasCere!... Bali! come iias il tempo! Ahimè
(avvicinandosi)

lmflItri nevi’
— tornert colla zia . ,

ATERINA

FI Resta qui molti giorni ?

eh:,.
‘i ‘

•-‘‘).;. .....‘. -

5 ‘.tl,
..



ATTI) l’RIMC)

SCENA OCARTA.

Sofia, Dimitri, Caterina, la Serva e Tikun.

9

Entra per la prilli a Sofia, segnìta da ISnii ti). — Venirono dopo Caterina, la Serva e il

vecchio Tiku,, i.

5) )FIA

I)IMI’I’RI

Si, la t’avviso la mia cara stanza dei dì lontani ! La tavola

ove scrissi la mia laurea è questa... E quello e il letto ove

dormi fanciullo... E là, sul imiro, il pendolo fedele batte

aiicora i SUOi colpi. lutto e qui pieno (li ricordi dolci

Oli ! quante volte, a quel l)alcOii ristetti, mirandci i Campi,

il tittme C il sul sorgente ira le nubi d’ oro I... (volgendosi

teneraiiteote a Sofia) I’. chi m’apre la porta, sei tu ancor, buona

zia ! . Nulla, nulla Cangiò I (abbraccia la zia).

Tu ei cambiato tanto

Non ho che i I afh in più

5 ( ) FI A

(coli dolce rii,iproverri)

I)1MITRI

)sclierz,ssameitte)

(in questo nentie, entra la G,,vernaste dalla stessa porta di dove era uscita)

(scorgen do la C;ovc rnante)

Oh, Matrena Matretia i miei rispetti sempre giovane.

e fresca

LA GOVERNANiI:

(avvicinandosi a I)iniitri)

Cristo è risuscitato (cerca di baciarlo)

DIM1’fRI
(ridendo)

Lo so... lo so I... I )a Un’ t)rit, me lo dicono tutti

ti., £ i

SuLlA

It

Iti/

(a I)imitri con leggera coi,imozione)

I)imitri, figliuolo mio, la ricoflosci la tua stanza da letto? È

ff ttttle la lasciasti tre anni or sono...

8
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l,A
I”o I I’artjrà lola ani.

(dolorosaniente nieravigliata)
I)om:tni ?

LA (i )VERN.\ N’fE
Sì, va albi guerra contro i Turchi,,, pare.

(‘AT1,j.ij-.g

(con spaventi1)

Aliti guerra E Sua zia gli 1)ermctti cti partire?

l.A (if)VERN\fc

(beffandosi di t aterini(

Oli! oh! .sciocca che sei! I )imju-j ufficiale della (uautÌia
(‘ATERINA

)nlortificata)

Vi chimnanclo perdono.,. Ma hadat’, Matrena V’è caduto (Jlltmlcosa . . . (si china a racc,,liet.e uhia i farfalla ,, in cui era avvi,lto un riccio e la
pl,rge alla Governa,i te, coi, tttt sorrisi, birichin,,)

I.A

(furiosa prenileodo la ‘i farfalla , dalle utaiti di Caterina)
Dà qui I dà qui I e scendi giù ad itspettttre pttdroni,

Vado,.. di corsa ! (esce correndo,

SCENA TERZA

La Governante e la Serva

LA (a)VERNANTF

(seguendo caterina con gli occhi1

Inipertillemite ! I )a che sale sul cocchio dei padroni, si crede
(liVen tata lIlla grali (lama ! E la chiamai1 Kiltitlslittr
ti usha! Ah

... 0uanclo penso cli’ è filtrata l Ilesta Casaa cagion mia. (S’ode dal basso un rumore di Campanelli
. I jttidron I...

(alla serva) Corri.,, Corri giù presto !... Ed io clic non lui
Sullo aflcor (lisfiitti i ricci ! (corre via, comicamente per la porta di
destra verso il fondo1. Oh ! Dimnitri I...

(con riniprovero)



Io RISC IREZO e
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1)IMITRI
Penioiut, zia. Sì, dico anch’ io Cristo risIl5(’jtjto ‘ E N O IJ N ‘I’ A.

(jiit’tjo perdono a tutti ...aVoi, Matr(’flht...a K’ttjtlsl)elia (guardando Caterina con ainmiraziotie) Ci siamo
a

I Contadini e dei/i.
1’ belle.., e qtlanto !... ,tll( 1...

(I contadini rirnangonir sulla soglia orlo risarrilrr di entrare; all’invito di I)inritri entrano

uno ad uni, facendo il s e’ no della riore qriarinlo passano innanzi ali’ inrrnnragine
ai rrrsserrrirr e airbaSsando gli ucclij - ‘ ,sacra. {Tnrr di essi reca io n,a,ro I noci) di i annua, tinto In giallo).

lUM1Tjj l)IMITRI

E lie veste t’Io-t
)bn55tmnn1 Oh ! Ivan, buon giOi’iI(( !... E tu, Alessio, buon giorno I Oh

vect’lìitt Pietro... anche tu ?

Mi si l1IP55 Così pel dì tu P;i5 u
l’lì-fRo

i . (offrennilogli l’uovo rasrpiile e l,aciariilrrlnr tre volte)

l)fllIJ’Ri Ti reciMamo l’uovo tu Pasriti;ì Con le gioie tici Signore
(Sciupi-e 1db in Crrriteulrla,(Onie (Ii(iaiizi a Caterina)

Miti piccola Kittiusha.,, 1111 sembri la Madonna
(;LI ÀI.TRI CON r.I)NI

(rijretennilri e rnrclnrnranclrisi)

(‘un le bi0iC (lei Signore
iiniterr-nnn,1 [rennilini i)

St’ii C( (ilti uta tu lei. I )-u 11111 i i’
. T)IMITRI

llit latto, i: ai ìes t i
( 0 11,11 litscltuta, 11101 ti )r arl(issi tprenrtenlrr i’urrvu e ainliraiciandoli a tornii)

(‘Olllpagilja,
- (1W 101 (a la l(ttura e j tipti Grazie, miei 1)uoni amici ; e il Signore Siit Con Voi Lii ((ft,

a rivetierci -‘ tb onan i, a d manI
DJMJTRJ --.

llra h;ttti5111 lntvt
(I errntailinii esconrr, ansie sono entrati, incluirair losi e sprofondandosi in umile atto di

osse q ti io

C1’1-;Rl Nt
1 ,ni’rnlesta,ne te)

Oh, 110 la signora (‘OSÌ lillona!
SCENA SESTA.

LX tOVjjQoi,NFI Tutti, 111(110 (oitrit1ini.

(tra sì in, I spetti ta1
I i ((J )J)O COn lei

I)IMITRI
(dalla porta a sinistra s’orle tini rnnrnnorc di rrassi. l.(iinirtn-( si v.rlgn’ )alIernr, sorridente)

[(L’riliRi irava ente! Tutti mi voglitrn 1)0110 !...

C ‘ i(lla zia i
110 c: i’ 500I_t

(errO arcerrto di rln,lrrre(

I coiitajj (iella fattoria Vellgouo il portarti i lt (rt) tr (ti. I” l’tio

domati 1)artjraj, COSÌ lofltttflo

I)[MITRI
l)LtilTIi,I

(allegraure lite)

Entrate, entrate,

(andando verso la frrreLr eri aprendolai Onesta è Lu mia zia. (alla zia) Ed or;u, cara, va... va a

nposartl...
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.1
SOFIA

(con sollecitudine affettuosa).1 Non avrai freddo?

I)IMITRI
No, non credo.

SOFIA

(. Ali! i gioVillottj! Sei mattinjero?

DIMITRI
- No, non tanto.

SOFIA

(rivolgendosi alla Governantej-I
- Matrena, avete Inteso?

LA
Sì, Sibnora.

‘i
SOFIA

(ripetendo)

Non tanto per tempo, (lomattjn;i
DIMI’fRI

I
(abbracciand0 affettti,samente Sofia)A domani.

SOFIA
Buona flotte, figliuolo.

(a tutti)

[

iì i
SCENA SETTIMA.

fr I
Dimjtrj e Tikun.

I)IMITRI

TIKUN
Si, grazie al cielo.., eccetto il vecchio Polkan..,

-Ii.

Il vecchio Polkan?

Sì; il cavallo.., esso è morto

Povera bestia!

TIRUN

Anche il cane cli guardia è un po’ malato.., ma guarirà.

1)IMITRI

Speriamo !... Dalle valige togli il necessario... (Si avvede che Tikun

apre un’altra valigia che non è quella ch’egli ha indicato; glie ne indica un’ altra)

No, cotnincia da quella... (Tikuit eseguisce, estrae utt pacco e lo presenta

a Dimitri) No, quello no! E pesante, cli?

‘f 1K 1 T’i

(ridendo)

Piuttosto!... (pretide dalla valigia gli oggetti da toilette e li dispotte in bell’ordine)

I)IMITRI

oh ! mio vecchio Tikun, tu certoi non StIppOni cittello clic v’è

là dentro Son lettere di donne.., e (bali donne I t_,rancli

dame ed attrici.., brune, bionde... oneste e di oneste... Ah,

ah... ttmtta la gamma!... ho (atto come gli altri e mi suo

cli ve t’ti to ! ... (togliendo dalla valigia un piccolo tacco di lettere e mostrandolo

a Tikutt Vedi (mesto?.., f Uil segreto di Stato mi capi

sci? Tutto quanto tni scrisse.., la moglie di un Ministro

1\Iisericorclia

Avanti

‘11K UN

(aprendo tanto d’occhi)

(s’ode leggerntente picchiare all’uscio di sinistra, in secondo loano)

I) IM IT RI

All’o PRtItC) i3

J)IMI’TRI

(distratto)

‘11K UN

1)1 M Il RI

(iud iffe re o te)

Buona flotte.

(ofla, caterina, la Governante e la vecchia serva esc000 dalla porta a sinistra’.

Sono tanto Contento d’aver rivisto il lfliO piccolo mOndo)
(Distitri si siede; Tikun, in ginocchio, gli slaccia gli Speroni) E i tuoi stati
tutti bene?
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SCENA OTTAVA.

I)ettj e Caterina.

(Caterina entra, recando u mano lilla boccetta di profumo e due serviette di tela finissimal

‘Iii, Iittiusha... tu ?
1)IMITRI

l)onEinclo scusa e chsttirho...

)h ! cosa dici

1)IMITRI

tl’rotestan,lo)

CATERINA

(dandogli la boccetta)

Mi manda la signora a portarvi il profumo... tiuello clic pre
ferite il l)1’Ofumo alla ro;i.

1)IMITRI

(prendendo la briccetta(

Grazie, Katiusha... grazie !... I la davvero un prolilluo delizioso...
(depone la boccetta fra gli oggetti di toilette)

CA’TERINA

(contenta)

I) IM ITR I

(fissandola)

Neuvero? (posa le due serviette)

Sì, delizioso.., come quello che emana da te, Katiuslia bella

CATERINA

(a rrossendo)

Che dite mai ?,.. che dite (esce).

I Lt arrossito... lii. bimba

I)IMI’l’RI

(con lo sguardo rivolto dove Caterina i uscita)

Oh come tutto è puro... CoIn’ è .soave e bello !... Puro come
il candor del suo grembiule... e dei SuOi (iciott’ anni

rI K tTN

ridendo bona riamente(

I la arrossito I liì arrossito
(Dimitri ispeziona l’opera di ‘fiknu, approva coi capo, poi lo congeda)

I) IM iTRi

Bah I vattene pure. Non in’ occorre altro.

Buona notte, barine.

Buona notte.

TI KIT N
inchinandosi e t,acian,I,, la ,nano al padrone)

SCENA I)ECIMA.

Dimitri solo, oi Caterina.

T)IMITRI
(va alla finestra e l’apre contempla lo splendore della notte Innata e resta pensieroso,

appoggiato alla finestra; poi ascolta)

Qualcuno giù in giardino?... È Katiusha!... (chiamando) Katiusha...
Katiusha!... vieni! ‘ì... va dietro la porta in attesa febbrile) Ali
(Caterina entra).

CATERINA

(con aria timorosa)

.T’ro PRIMO

SCENA NONA.

Dimitri e Tikun.

TIK CN

(strizzando I’o1cliioj

ID

(‘ATIIIUNA

I)IM IT RI

‘fikun esce,.

Voi m’ avete chiamata?...



DIMITRI

Sì, son io !... Vorrei che m’aiutassi a disporre i guanciali.
(Caterina si avvia verso il letto: Dimitri la segue. — Mentre essa si china per prendere

i guanciali, I)itnitri l’afferra con moto improvviso e la bacia sulla nuca)

Cile fitte mai?

Clic tuale c’ è, Katiusha ?

CATERINA

(si svittcola lestameitte)

I )IMITRI

CATERINA

E molto, molti) male ! lasciatemi anclar Via (fa per andarsene)

resta.., resta

I)IMITRI

(tratteite it,lola cori dolcezza)

CATERINA

(lode cina)

I)eh lasciatemi andare, per pietà

DIMITRI
(attirauclitla a sè dolcemente e facendola sedere, poi ritraendosi)

Ti domando perdono I Là, siedi. No, non temer, mia bella
torti il-ella; guarda, sto lungi e sol mirarti vo’ Ah! se sa—

quanto ti sognai ; ColMe il filo coir batteva, salendo
queste scale, al pensier che t’avrei, qui, ritrovata I E quando
aitin ti vidi, ancor più ht11a, (itialido i tuoi grandi occhi
soavi, ridenti e fuggitivi, si fissaron nei miei, ah ! Katiusha,
sentii regnarmi in core I’ antico amor !... Mi credi?

CATERINA

(commossa)

SI, Pimitri, ti credo! Al tuo cor che battea, battendo forte
ha risposto il mio c’or! Id) sol vivea per rivederti. Il mio
pensief voliva sempre lontan, versi) di te, cia ignota forza
spinto I E cyoiandc cliii giungt-sti, quando realtà divenne il
sogno mii ‘ch ! I)iinitri , dir non so ciuello che provo...
I)i lagrime e sorrisi ho pieno il cor I...

I)IMITRI

accarezzandole i capelli)

Ah, Katiusha, Un SOgnO è questI) ! Ritrovarci, oggi, aifin dove
ci amammo. Sì, percliè tu qui m’amasti c’ci io t’amai!

E, mentre i capelli mi i-avviavo, tu, I)imitri, mi hai baciata!

Sulle labbra

I)IMI’f RI

(quasi sfiorannilole il volto)

CATERINA

(con, dolce riti: prove ro)

1ra niale, moltO male Eppure, Dnitri, non seppi serbartì

raliedIr!

Katiusba !... (sollevandola quasi tra le sue braccia, la conduce verso la finestra)

Cara, mi sembra oggi quei giOriid) tutto, tutto qui pieno

cli noi , del nostro amor ! Là... guarda.., ecco l’albero a
cui stenclevi invano la picci( detta man. -

E il boschetto cli tigli, ove leggere amavi, laggiù appar tra
le nebbie che sperdendosi van... Un sogno è questo!...

i6 RISURREZIONE
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‘7ATTO PRIMO

CATERINA

(come assopita nei dolci ricordi det passato)

Ah, I)iinitri, se ti amai!
DIMI’f RI

(attiratidola nnagi:irmente a s’e)

Cara! Ricordi quella corsa sfrenata per i campi?

CATERINA

(con: vivacità)

Io correvo , correvo ; tu mi seguivi, invano
giungerlfli...

I)DI1TRI

(ridendo)

Ma... a un tratto giù in ifti fosso, ricoperto
rina cadesti !

CATERINA

Lesti) al soccorso fosti...

DIMI’I’RI

Tra le braccia ti presi... ti deposi sull’erba...

(ATER1NA

j

tIi
111,1

cercando cli rag—

d’ ortiche ,

I)IMITRI

CATERINA
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I)IMITIU

CATERINA

(porgendo attento 1’ orecchio)

E l’uccellin che canta tra le fioncle...

I)TMITRI
(estatico)

‘lutta 1’ aria è impregnata cia una nebbia
c1uesto strano runioi?

CATERINA

E il ghiaccio che si sgretola sul fiume...

I)IMITRI

Canta anch’esso, laggiù, la sua canzon!

(‘ATERINA
Tutto rinasce!...

I)IMIIRI
E III. prilflhtverit!

(‘A’I’ERINA
E la primavera!

(si ode in lotitatianza uti cauto di contadini)
Ascolta ancor!...

I)IMITRI
Clic è mai?

ti CATERINA

I)IMITRI

E tu, Katitisha, non fai come br?

CATERINA

Oh! Dimitri, che dici mai? (‘antar? Mi sentirebbero...

I)IMITRE
(insistendo)

Un sogno !... (breve pausa) Che languor , che silenzio !... La
notte , umida e calda , par che ci mandi un soffio sovru—
man... Ascolta !...

leggera enti...

Arto PRIMO 19

CATERINA

)canta sottovoce)

Il mietitO
struggeast Uil giorno:

« Se non ritorno,

« mi scorderà!...

Lungi, il 5110 amore

lo sogna intanto;

in gioia, il pianto si cangerà!

Tra là là, là là là!
Tra là là là!

li mio, al ttio ctiore

grida lo stesso:
« Stella, mio messo,

<o diglielo, va!

« l’orta al mio amore,

« il dolce voto,

« che così ignoto

« più non sarà!

Tra là là, là bit là!
‘l’ra là là là!...

DI MIT RI

Brava, Katinsha, brava I Ma v’è anCora Un altro USO...

cArERINA

E c1uale?
i )IMFrRI

Oggi, è Pasqtia... 1)obbiamo baciarci SU lil hocci!

C’ .\TERINA

Ah! no, ti sbagli, Dimitri. 50)10 i mariti baciano, e i fratelli

gli altri baciano sulla fronte.

I)IMITRI

Sia!... Ma Katiusha ‘ COSÌ 1)CCO11I,... COSÌ piccola cli’ è, che non

C’è su la fronte pci baco)!

115 Ora dolcemente a sè e la bacia stilla bocca)

CATERINA

(con grazia infantile, ingenua)

Non vedi, amor, che l’ho rialzata io?

I)IMITRI

(cercando di baciarla ancora)

E ver!

4

Sono i canti dei villici venuti a ricevere il patie benedetto.
In ciasduli cli questi canti ognun fit mi voto e lo affida a
una stella.

No, canta sottovoce, qui, presso a me, davanti a questo ciel
divino!



CATI’ RINA

I )IMITRI

Teìwre

I?asso

I)’asso

T’norc

Iìaritono

Strano

Soi ano

Coittratio

-\iuore ! Car(), (lOlee

20 RISURRf2ZIONE

\.TLR ISA
(svinciilndosi dolcemente, come e,,lta da improv viso timore)

I)itnitri, ho !...

l)IMIT RI
(attiranm]ola a sè)

Vien sul mic) cnr!

(‘ATERINA
(resistendo debolmente)

Pietà!

I (IMITRI
(stringendola Coli passione)

olio atììor!

t’A’fERIN ‘

(cmiii dolore e paura)

Tu (loman partirai, così lontano

I)IMITRI
Aninia mia

CATERI SA
(abbandonandosi fra le braccia di I)inhitri)

I)imitri, son tua

DIRTI RI

Qui sui nio cnr, sempre con te, diletta

CATERINA

Oh caro, oh amato, o CtI( tre del mio corI

DIMITRI
I)’atnor l’istante è fyuestti

L’attesa ora soave !...

Vieni! Qual sogno è c1tiesto

CATERINA

11 lungo sogno che sognamnto msieme -

1)1 Mfl’ RI
)con una grande effusione d’amore)

Katiusha, è il cli clic unisce i nostri cuori in un solo clestin I...

)Cala la tela).

Personaggi de1l’Àtto Secondo

Il Principe Dirnitri Ivanovitch Nekludoff.

;ti Contadino

2.° Contadino.

30 Contadino

Un Impiegato della Stazione

Caterina Lubova (Katiusha)

Nora

Aflfla, vecchia contadina

Contadini e Contadine

I.’ a.io)tc’ ha tuot,o nella Stasiene di una bo;ata

della piccola Russia.



,

ATT O SECONDO

A sinistra, cli traverso, il fabbricato della Stazione, cli cui si scorge

l’interno i Il tinti nato.

t fna tettoia sporgente sovrasta al fabbricato, dinanzi al finale si svolge

un largo marciapiede riservato ai viaggiatori.

Il marciapiede è rialzato e dà accesso alla linea ferroviaria, composta

di clcie binai-i. 11 primo cli essi corre lungo ttitta la sc:ena e, facendo

una curva, si perde nella prima quinta a sinistra. Il secondo, che

non si vede, è separato dall’altro da un lemì ici cli terreno gbiaioso.

lna passerella o in legno, destinata al passaggio dei viaggiatori,

attraversa la linea ferroviaria.

In fondo (Iella scena a sinistra, l’alto fanale rosso dei disco.

E notte. Nevica.

All’alzarsi della tela, Caterina e Anna sono sedute su una panca, sotto

la tettoia.

SCENA PRIMA.

Caterina e Anna. l.°, 2.° e 30 Contadino.

(:.vIERINA

(Coli accenti, iii dolorosa stanchezza)

()uest’ora è eterna Non ilSSit mai !.. Nevica sempre

Sentpre

ANNA

(gt,ardanrlo la 1,eve CliC cade io aiilioiiilanza)

(‘AT ET.( INA

)avvolgenilosi anciir più nello scialle)

11)) Ireclcio... itt) tanto freddo

ANNA

Rientriamo nella sala.
(facendo per alzarsi)



‘faci Che dici mai ?
CATERINA

(quasi in preda a un’alluci iazioiie)

Senti !... Iugi(i... Come tinioinlio cunltiso, che riein1ie la notte

cli un’ansia dispei-ata ? E il treno !... il treno

ANNA
)prestanrlo l’c,rcr’clijcij

No ! nulla s’ ode ancora..

CA’I’f:RINA

Eppure, eppure lo sento, io !... E mi par che mi passi sul cor

liii in njick attraversa la scena , in fondo , eaiitarellaiiilo. Egli i un po’ brillo e si ti ra

dietro il Carletti) lo segue una donna. S’apre la porta della sala; un inipue—

gato ne esce e va verso il fondo per io utare uil segnale, poi ritorna nella sala

d’aspetto).

ANNA

I)oJ)o cituel tporno dicinque,... iion 1’ hai visto più?

CATERINA

No ! partì all’ ahl)a... Mi clise Addio e... ( li scrissi non

rispose!... M ‘ ha abbant b )nata !. . . t rror !

A NN A

Poi ?
o’ATF:RINA

Poi... quando iiella casa s’ accorser del mio stttto, Sofia Iva—

novna lii’ ha cacciata Via, 1111, sulla StI’a(lil , COfl1 bestia

infetta !... Maledetta io soli

ANNA

Spera, Katiusha ; il Prin’pc il SUO clover farà.

(‘ATERINA

(lilla flUoVa spe aUza le irradia il viso)

Sì, flt )fl e VCl’o ? I)imitri ui ha amata tanto! Il stio ctit ire è sì

buono! OlIando 5a1)rà tbt ne eh’ io porto ifl seflO UIl

bimbo.., il bimbo suo... oli certi allora, non per me, mt

per l’li, il SUo cuor sarà p1’°’ cli pietà, se 11(111 (l alflor

ANNA

Spera

ATTI) SEC) )NDi) 25

ANNA

(con moto cli terr,,re)

ar
( I . 24 RISURRI,zI(,N E

(‘A’I’I’.RINA
(un pccletud, uglueli,)

No !... c’è troppa entt’... mi coz1ocono...
(Si alci e la poi ta della sala ,lella teiza classe, e si scorgotio contaclitie e contadini tag—

gi Lippati ititorno alla stufa1.

I .° (‘ONj’AJ uNo

)ilal ,]i )‘estr,uì

Oh, là, vecchio beone.., hai finito oli russare?

2.” (‘(IN fAflIso

Lo) ulettiamd) Stlllit stufa a abbrtlstoliro’ ?...
30 CON’TAI,TNo

No! 110!

(i sale. J a prta si i chiude e lui iii il silenzi,,)

(‘Ai RJNA

(ad Anna)

VerI à ? I.o rii edrà ?... Dimmi, sei certa ? passerà cli qui

ANNA

Non inqllietarti, fìlitt Illia; Stllì( )tte pitrte ir PiO’tr( ibur,
l’ho saptlto cia Tikun. E tornato d’rito dalla llerra; (it)\ c’a

(
i

restare dalla zia cinaiclie ioo’no, mii li c’ giunto (III oli—
‘il

spaccio clic 1’ ohblia ti iire. Io soii Corsa ad avi isarti.

CA’I’ERINX

Ti sono t,tnto rtct,t ! itt betietiotto il t’io’!! Altill, or tua, potrà
iitrlcuhi. I )opo (1(1Cl iu Irno 11011 l’bl) visto più

t ANNA

Oh, Katillshuu, c’lie c’osa 11111i llai dttto!

- e

“ (coi) tutta la passine)

‘

L ‘,ini avt)!... (poi agitata, feb),i ile indi aiudu le teuuel,u e) GlI arti a la i ù t il ci
lumi cho’ corroli per la flotte!... Guarda! (01 lumi cli
slitta !... (‘lii’ si,t lui, I)imitl’i?

)
ANNA

I”oi’se !...
,

(‘T1-RINA
)senipic poi agitata, ruetienilcusu )tu)a mano sul iuote)

Ah, la mia aligoscia è troppa... & troppo il mio (lolore !...
Annina, Seliti :s’e 11011 m’ aSCoIt,t stanotte Iddio non
ha pietà chi me... nii getto s itto il treno



(‘ATIdRINA

(presa di iiiiovcc dal dubbio)

Ep1)tlre, (‘ppttrt’ ha dovuto saitere li) stato in etti mi trovo

Cli’ egli l)at-ta ? eh’ egli patta così p’ non vedermi ?...

non 1)cltsat-10.

ANNA

(‘ATE:INÀ

(singhiozzani]o)

Ali (lungo silenzio) Oh I )io I)io di 1)ontit Ouest’ ora è eterna
n( 01 mai !... Nevica tìi’

AN SA

SC’F1NA Si(’ONI)A.

I)elte, Contadine e Contadini.

I contadini e le contadine escono tialla sala d’aspetto).

1.0 F0NTAIIINO

()tlf1 cane rinne& ato ha vintc la scommessa

1)cvi I)ttre

2.° (‘ONI’AI)INf)

1.0 (‘()NT_\J)INO

2.° c’OX’rADINO

No ! SUl)ito), se rio ci scaj1i ! risate)

10 FONTAI)INO

Ebbene, no: rifiuto! Vot4lio la rivincita

Bevi anche tu tiri litro?

2.° (20NIADJNO

1.0 cONTÀI)INO

Al chavolo tutti

(Tutti si sbandano ; alcuni accendono la pipa e vanno a sedersi presso un braciere

altri rientrano nella sala d’aspetto ; altri ancora attraversano la passerella. — Fu
impiegato cli un segnale con una campanella, che annuncia l’arrivo del treno. I)ei

gruppi attraversano la passerella e spariscono; altri, salutando, s’allontatnano dalla

parte up posta cd escono, i] alla Stazione.

(‘A’TERINA

presa da viva commozione)

Il treno arriva ed Ci flofl giunt.e ancor !...

ANNA

(origliando)

Ascolta... parmi cli udire un rumor (li sonagli... Aspetta... và
a vetier... (corre in fondo e ristà, spiando)

(‘ATERISÀ

(dopo averla seguita cogli occhi e atteso invatto tini cenno di lei, come tra sè e con in
finito dolore :(

Non t’iene! non verrà!... Tornerà sola ifldietrc), nell’asilo mio

triste col pensier del domani che ne l’ombra mi spia cone
sua preda (abbanclonnatidosi al dolore) I )io pietoso, fa eh’ egli

venga alfin, che vegga il mio dtiol, del rio mio destino

1’ infiumia, 1’ orror I che senta l’oscura minaccia mortale clic

SU di me incombe, clic mi strugge il cor I Oli, pietoso

Iddio! Dio cli bontà suprema! Dio che Sai e perdoni ! Si—

gnore onnipossente, utuil mi volgo a te ! Deh, ascolta qu—

st’angoscia di unimimu clic muore I I (cade sfinita sopra una patnca(.

26 RISI’RREZ 10511

Sempre!

Arto 5110NT)d) 27

(‘ONTADI NI

Alla prova ! alla ptOX’a

(tutti si affollano, ridendo e schiamazzando, attorno ai ci ne

coNfAI)INI:

Non c’ è verso , hai ben perduto , vinto sei! ( )h, non fòsti

troppo astuto ; pagar chi I ( )ra, im piccolo bicchiere se

t’aggracla, ti concediam di bere I E se bere non vuoi, ber—

remo ItOi !.

1.11 (‘ONTAl)TNd)

ì it1!•!
il ti

i)

Pagherà!

Sia!



III II’J’Rl
ci igettdnnla ;iet la Vita)

Itulìi’tr()
note riti a cerca di passare a viva fn,rza l’in, piegato l’afferra « la caccia indietro bru’

tal,iaente, i i, ntodo che Caterina cade a terra)

CATERINA

Vile
‘-I ,ile il treno n’lie riparte. Caterina si rialza ,c,me trasogttata , In, vede muoversi, au—

darsetie, scon,11,aril e)

CATERINA

‘[roppo tardi ! en va ! sen iter Sempt(’, via ifl” la notte,

SI )tt() la neve !... N in lo vecirò mai più... mai più
i inpiegati e «i italn’lte viaggiatore passatto e se ne vanno ; la Slazin),t e ridive nta a

poco a oco deserta.

(‘ATFDRINA
tenui «in grido atIgosciosn e disperatnm i

no voi,iio vederlo aflcc )ra !... (si slancia a traverso i l,ittari, li passa,

e sento pare , senza che Ait tu a , la quale è rientrata ltd fn,utdn , sia ri uscita a

trattenerla. Ma, subito, la segue ; e poco d,,1io s’od,’, iella notte, la s ta voce che

nltiatna I

1ttius1ut i’atittsh a
ANNA

i l.a scena rintianie vuota. Ca,Ie la iteve. Nel grati silenzio conumj,aiot,o Caterina e Aiuta.

(i «n’at’ n lti,,ia la sn,stiette aim,re voluiente e la trascina quasi a f,,rza .sn I p’° In

miarin si trova lo scialle clic I ‘ate ritta ha perni uto. Autna li, mn coglie e tue avvilu ppa

la lnoveretta . I.entatttente, let,tamente , le «Inc dontie vanto,, senza 1,ron unziar parn,la

fra le tenebre, verso il villaggio. Un manovale spegue, .snnttn, la tettoia, gli ultittu lumi i.

)Cala la tela).

VIli) SbCONl)i)

I. Il l’Il-diAl O

N’I, 1100 Si

(‘Al’I.RIN.\
lcnnt itnpazietiza)

i «i’i’eh& ?
I.’ IMPII-) iA’fo

(Uniti tttodi brntsclti

f’ troppii titOli
(‘ATERINA

‘ll’Ol )J)() tai’tli ! I 1l’l’Ch(’ ?
1.’ IMPII’GAI’()

Il tl’( ‘IM) i a1’te.

CA’1’1’RlN.

s )supplicltevole)

Rtt’te ? !... ( ) h. pci’ pietà, la’,eiat)’mi 1),lSStf(’,

\) )1 li , voglio )aSSal’t’

I.’ IMPII’biA’f()

(r(
:

.0.

ti

1’

i! i

29

ne supplico

25 RlSp a tcitn r’a:

.(‘ENA TFRZA.

I)imitt’i, Nora, t’uterina, 1’ Impiegato, oi Anna.

NORA
(in te cii aiticitti’)

P l’CS tI) t’ari , il tn ‘110 (etitra iii scena, nlalla sala «I « as1 i,’t tn, selie rza iunl,n e se—

gnit.i «la Dittuit ri) (_ h i 111 i ant a tal sei 1lit.

1)1 “l I ‘fR I

Fit’i clo’e ?...
NOTA

Fino iii Capo al nIondil)

Io ti pi’’ndo.

NullA

Son tlla... tua (111 t’itt’ il tUo 111110)1’ lIti vince

ODI ITRI

Cattiva!

E t) RA

No !... doutna
1] 1Ml 1 RI

Io non ti lascen’) lMlti più

NORA
(i ldeti,Io)

Folt’
I)JM l’rEi

.k lti’tl’Ol)lll’t,() ?
EI) RA

Sì, (‘ltl’O

INSIE?ilE

In 1112 tti<Ìo cÌ’amont’
(Si allo,utattann, 1,el fetido, attraversati,, il liittario e senilti paio,. Si umile il tren,n clic si

avvicitia e si ferttta in Stazi,,tte .— Cateri tta clic utu mniitientri pri,tta, giraii li, lt,
sguamnlo , aveva scorto la coppia e aveva fatto «itt passo i ttltattzi come iner slamin’iarsi
verso I)itnu lui, rimamie i tnpietrita, senza creilere agli occhi suoi tua snt l,itnn ha la
visii)tte rahnunia ntelln, sfacelo di tutta la sua ‘it.ì se unii riesce a parlare a l)in,iitri,
e si slatucia sui suoi tassi.

(‘ATERIN.\

I ttj tino’ ! I nfiuai’ ! \l aletlcttj i’lltl’afll lui! (fa per passare il binario , tua

il il itt piegato la fe rmuta) ‘I aseiatem i J 0155111’



Personaggi dell’Atto Terzo

Caterina Lubova, detta la Maslova

La Korableva

Fenitchka

La Gobba

La Rossa

L’ Orsa

Fedia, l)aml)ina di otto anni

La Sorvegliante

Altre detenute

Il Principe I)irnitri Ivanovitch Nekludoff

L’Avvocato Fainitzin

Il Guardiano

Il Capo Guardìano

Un Ispettore Carcerario

I.’ a ,‘io ne li a luogo nella gran de fa 211 era

detta y5riione dette donne, a l’lelìobuìgo.

.Sojrano

( .,ntra/fo

reno

( ‘ntralte

_Jfe .o—SoJranc

.Rltol -e

Bari/OliO



T E R Z O

La prigione delle donne.

lliia stanza spaZiOsa, COli citie tnwstte nel fondo, a sinistra. Sul muri)
di sinistra una vecchia Icona, collocta sopra un piedestallo di
legnii nero, dinanzi alla umile brucia una candela e sotto alla
quale pende un vecchio mazzo di mortella. A sinistra una porta

cime conduce alla Cappella .A destra due altre porte, una delle quali
ampia, conduce al clornmitorio, l’altra serve cli passaggio ai guardiani
e ai visitatori. Sempre a sinistra, nel fon mIo, vicin o ai le clu e finestre,
una vecchia stufa. Sopra la stufa alcune bottiglie d’acquavite e dei
bicchieri cli latta. A destra, fra le due porte, una specie cli fornello
per fare ascitigare la biancheria. Fatiche e sgabelli.

All’alzarsi (Iella tela, utia detenuta, piuttosto attempata, scopa, in lungo
e in largo, la stanza. Alcune detenute, in piedi dinanzi alla finestra
clic cUi sul cortile, guardano passar giù i prigionieri. La Korableva
& seduta vicino alla stufa. Altre detenute, in un atigolo, lavorano
alle calze o a rattoppar cenci.

La piccola Feclia s’attacca alle gonne clell’tnia, poi dell’altra.
Caterina è seduta sii di uno sgabello, nel mezzo della prigione, im -

mol )ile, muta, guardando ltmtano cogli occhi smarriti. Fen itchka,
accosciata accanto a lei, la fissa con espressione compassionevole.
)rsa, giovane, alta, slanciata, bionda, coi capelli in disordine, gli
occhi fissi, vitrei, non cessa di camminare in lungo e in largo. Non
vede e non ascolta nessiumo tratti) tratto getta dei gridi inarticolati
da belva feroce.

Le detenute stanno alla finestra d fetido guardando al,l,ass,, nel cortile, deve passcg.

giano gli uomini).

,e.e.e.e.e.e.e.e.ee.e.e.e.e.e.e.e.e.e.e.e.e.
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SCLNA PRIMA.

Li Korableva, gruppi di dc/ccitt,’, l,z piccola Fedia, t’ Orsa,

Caterina e Fenitchka, clic non parlanti, poi il Guardiano.

I.’’ GRUPPI)

( )lu” testa rasata
.2.” fRtH’PO

Somiglia a un corvo sp’ntacc’hiitci



S.’ GRUPPO
(alle prime, accennando giù)

E 1’ iltio?... guarda ciue]l’ altro!

1.0 GRUPPo

3.° GRUI’I’O

I.’ GRUPI’O)
(chiamando)

t)hé, tthc San Giovanni San ( iovanni
grandi risate)

LA KORAIII.EVA

Nt )H Vo vergogna cli 1)arlare così ?
ititanto la pccola Fedia si mette a correre per la stanza, gridando « Kiss Kiss

Chi mi prende?)

LE 1)ETENUTE
(volgendosi e rispondendo alla vecchia)

Percliè, no )bil matro )fla?
LA KORABT.EVA

San Giovanni è un santci e i santi stanno in cielo

LE 1)1(’1’EXI(TF1

E tu Stai stIlla terra e ci stai bene!

1° GRUPPO
(alle altre, indicando la Korableva)

Non è ver che si vede, solo a gtiarclitrla?
(risate)

Svergognate che siete
LA LO )R_’.IlLEVA

10 GRIJ1’]’O

I la certi nccioletti clic le piovon sul viso, come li han gli
angioletti volanti in paradiso I

Vo )lulflti in l)crlrdl1s0

1.E ALTRE I)ETENITE
(ridendo e facendo coro)

LA KORABI.EVA
(minacciosa ad una delle detenute)

Ma con te, brutta smorfia, ce ht vecirenio poi. (risatc)

Siete musi da forca

(alle altre)

LÀ RORAIILEVÀ

(a una detenuta)

RISI E RE/. I ) ( E

I)ove ?

Là... laggiù!...

t.)iI

li.

\I1’) rE RI.) 35

il: IJEt’EXI(TE

Ah ! siam musi cia forca

1.A KORA1II,EVÀ

Sono meglio cli voi
I .‘ GRUI’l’()

‘erto, certo) davvero

RE I )E EX ETE

pù b011(t (li noi!

LE DE LX ETE

La sua bocca è URO scrigno che contien dei tcsori ! Ad ogni

(b)lce ghignu stitan lt per1t fuori

LE RE 1)1. ENtTE

Ricomincian le ingiurie, le eterile discordie

l,À RORABI.EVA

Sfacciate I non ho denti?
(si sia ucia furibonda contro le detenute, le altre si alzaimo e la trattengono)

1.” GRITI’PO

No, che non ne hai I

lEAlI, RE DETLX[TE

Sai vim’tene al caso?

1.” ((RUI’PO

Sì, prova un poco.

Bada che se mi tenti!...

LE DETENUTE

Che fai?
lA K0RABI.EVX

\i sbrano tutte I...
I.E I )ETI1NUTE

& ‘i si rana tutte? I Aspetta ! aspetta aspetta

i si slanciano contro la Korableva ; il o ;uardia,mo o palatoi’a runotorosamente la 1torta ed

entra minaccioso)



15 (5r )IAN()

)là, chi’ tvvien ? I \lett’ fn siliìzio? t Vi (0fltll1t’O in colla
)fa nt gesti, un’altra ,,ijnaccia _illc detenute e poi si ritrae. Le det,niite si t:ilniaiio

I,t Koral,leva ti,r,ia a sedersi viciti,, alla stufa; alentie detenute tiirnau,i a seilirsi
e ripiglianii il lav,,n, in silenzio; altre guardano ancora dalle finestre tIri
lilla va a gettarsi, piangendo, su di un letti, id dormitorio; altre attorniaiil, la
Korahleva e cl,iaccl,jerani, elio lei)

l.\ PilLOLA FLI)lA

(iorren,lii sll,ei-zosameiite per la sedia)

lKiss,.. 1’iss T,• (‘Iii iìii iglia ?

S(’lNA SEC( )NI)A.

Doti’, Caterina, la Gobba, là Rossa, poi il Guardiano, poi Fenitehka.

(la GoI,l,a e la Rossa vengono dal dormitorio e si avviciflaul, a Caterina)

‘li abitui a (itlesta vita?

LA I OllllA

(a Caterina)

f’.\’I’ERl SA

(come svegliariilosi di soprassalto)

Ah no ! tlf’St) ) 1l’aStll( )l1( ), (1tleste grida ... (accennando a lt )rsa rl,e
cammina su e giù) E (‘( )lei ...Aii, t’t tli’i (‘1W S( 1111 iglia ti O fl a

bestia ferita che non si fei’ma mai I... No 110! giammai
mi abitnc’i’ò

l’ppclr ben lo tiovrai.
LA t;OI1BA

t’Af E

(la testa fra le mani cito protimclci dolore)

iI’ hitn ri nclaniutta, ahimi’ Itt miti 1’ avrei c’recInto I M’ han
ccniclannata

LA ROSSA

Ma t) 1)0)! )Pi() VetI) ? Non 1’ hai messo tu il velen nel I )it’t’hiefr
tiri cliente? Sei davvero innocente

(‘ATERINA

(l’oli i In peto)

Se lo 5( dc) ?... l’ti la vecchia a fare il colpo, ccl pago 11)’l’
lei 1 Iat SiberIa in’ attende I... la Sii cena

)h I tlisgftìziat’cl

banditi assassini

Ct )nclal)mitita, innocente

i’ qnanti anni?

\‘elmt’aflni

\eli t’anni cli Siberia!

LA ROSSA

i’ CR IN A

1.A Ci) )llli.\

I.\ ROSSA

L.\1l CINA

1,A C0111l.\

CA i’El).INA

Nc,n no nitotnt’rà morrò laggiù. ccitt) tU’ soli sit’tir.Il lo sento

LA ttoliTlA

,\ tutto ci si abitna, anima mia Si vive anche in Sibt’iia.

CATERIN.’

io no; non potrà aciattanini mm Io ViVeti nel 1nit

Nt ‘ha casa clov ‘eri?

1.A (OllBA e LA RoSSA

(e due de tenOte clic si situo avvicinate)

(‘All CINA

,\v’vo vest; cii seta, e proiuflli e glc);t’lli ‘ t’ un letto, un letto

molle, un gran letto di piulflle Si staVa tanto i )c’IlC Ognuno

cova c1nalcht’ regali), sempre ! I ai volevano tutti, la Malova

I.A t;O1l]IA

Contro il volei’ cli I)io, flesSillì poi) andate,

Lo so, zia, lo so, ma à ben crudele intanto

LA RC )SSA

Sc’ avesti avuto soldi, non saresti a tal untoI n av\ ocato

abile t’avrei )i Il’ latta tiSSOlV)l’f’. lo ne conoscI) 111)0, più ititi ))

della volpe, capace tu tirarvi (noi’ dall’ ac’qtla senza ùirvi

i agnal’d’. (risate) Ouei ci volea Pe” tc’I
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(‘AI’ERIN\
E il clestin che non volle I
le leten Ute si allunta,,, da Caterina ;e titra il Guardiano e si indi izza a Caterinat

IL

V1ciI1ttj ttl, tn, la l\Iaslova

CATERiNA
(tini1anlette, alzandosi)

li (1XRlji_g
SÌ, preti di, )Cr tc. le porge un pacche ttn e delle nionete d’argento

I )el tabacco, cle1(’ Sigarette e t Iu rltl)li (l’argeli to

JL (itL(RDJ.Xo

(ArI: RINA

COfl gioia)
I t IN a ati tica )a IrOfla!... Si ri t’t )rda di in e! O li ! cc )lfl ‘è gcii ti le I(il Guardian,, la guardi un pi,’, poi scn)lla le spalle e se ne va. Le detenute si fan,,attorno a Caterina)

CA’I’ ERINA
(con una sigaretta fra le mao i)

Chi iiii dà ftei tÌalnnijfi-i ?

LA ROSSA
(acee,,nanlj al lume dell’ Immaginel

Aco ciìcli all a Cnn clela.

(ArI:RJN
va ad accendere la Sigaretta, poi, con v’>Juttft ne aspira alcune boccate)Ali, tinalllwnte! Etì taflto bene!

LA GOBBA

(c,,gli occhi accesi dal desideri,,, accenttaud,, in fr,nd,, la R,rableva

)h cli sà, la Maslova, tin bicchierino IflO’ lo paghi adesso ?

Sì ‘,OlC ti tic’ li.

(‘ho’ ViOli?

CATERINA

c’.\’rERINA

Po,itaci una bottiglia ti’ acqtlavito’.

I A RORABT.E VA

(si china e da una cassa trae un a bottiglia, poi si av ricin a a Caterina)

Su bit o, I )o’lla Iii ia I I )ani flì i il ti afl i l’O.

Ouanto ?

1)tto’ ruicli.

Ico’o) i ditte rul )l i...

CATERINA

J.A KORAItI.F’SA

Ed ecco la bottiglia. (poi avvicinandosi alla Goh),a

ricevuta) DilUIììi , è moneta 1)tlOlìa?

Sì, p110] Sttìr tralltpIllla.
le detenute tutte attorno a Caterina)

ALO’t’NE 1)ETENCrE

3(3 RISC IiRK/joNE

?oI ‘ hai t’lliLlfl]tta ?

A lt’)) ‘I’ I: R/,I) 3g

La I\ataje(f te li ltIltflfl]t.

TA (iOIilL’c

I ,:, dalla Korahleva ; è lei che tien bottega. Otiattro c’apc’lli

ha ili testa, ma è la pih ail”latta e gode il privilegio

oli vender 1’ acc1uavitc. si rivolg verso la Korableva) 1)i’, Kora—

blc’va l)t’lla
LA K()RAIII,EV\

Tna anche a me!

Anche a me I

LA Kt)RABI.J’VA

LA Rossi,

(iOflJ(

A t.( ‘I NE Dl’:TExtJi’T,

Anche a me E a III cll1n(lUf?

i)à ciua!

e n,ostrandolc la ot,neta

LA (OIlJL’,,

ALTRE lfld’fEN{»I’I.’

(Cade1 i ta di ‘tn li nisce sigarette a destra e a ntanca)

E a me ?

E a me?

i’ a me?

ALTRI: T)ETENU’I’E

lA OSSA e LA (OBBA
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(1c’ n’ iwr tutte ! Ecco, prniiett’!

LA (a)iinc.
1>’1 mi’ nulla?

S itfl (‘lii’ )er te I i r t ii t ti ! (versa a ognuna l’aq uav((e) Non e’
lì(lllt nel Iflonclu (li ])iù bello i-h’ il bii

I’ l:N ITt 1 1 RA
(si avvicisa a (aterina e le dite ti istarnetite)

Oh, perché’ 1)(’Vi tne1 Vl.lt.1N)? l’i (‘nili (lei tIit pillttost(i. l’cr te
1’ ho Prepal-ato. Pi-c’nt li. le il,-, iuta larva di tli

(‘AilRei

e Più tardi, si, sì, più tiircli!

i-i-:x i 1-c;imlt

Dacniìii ascolti), non bere

cali: RIN A

Lasciami fai-e Mi fi tacIti) bene i’ serve a stordii-mi tin poco!
(tieven,101 Ah, cani arrabbiati !... ln’]ìannic conijalcnata !
brilla) (.)h chi, Feuitcjika mai l’ttvrel )I o’ detti i ?... (con una gaiczza
falsa) Tutti, tutti, laiù, nella sala mi guarciavan i) con certi
oc’cli i !... Pare t ai i il ‘i clic liti innam( ir tti, lÌ voi-i tù

LL A TRE t)ETENCgI
Iavviijnh,t,,lr,,t a tat,rjoa e attor,ija,,,j,,J,1

I) i’, racc-i dì tII lIti ‘(‘Olì ta

( A FR RI NA

(setnprc più accesa)

1’ il I’resi(li’lìte il vecchi,) P1’esiclentc’ (iltila barba iiaiìca, un
si di) istante ni in staccù lo sguardo dalla veste mia, aperta
in turni) ifi ci )llo, il xecc-liio banì l)( cccii n (le altre n’inno) A mmmi
certo (iI1tO, giuri , mi ha strizzato l’occhio, come per dirmi
it Asj cetta, 1dm ha 1dm, ni )ll ti crucciar !.. - Pensi) io a trarti
futir cia t1liesti ilipicci.. ma ...a un pattii !...

All’i i TE tIzi) 41

LE i >l-;inx 1Tl-

( )h, possibile?

CA 1’ CR IN A

Sì, lo giuro, iii’ ha guarciatti così, il vecchio ìiarnhoccioic

l.A ROSSA

.\lc, senipi-e la stessa musica (‘urne il miei per le mosche, son

li’ donne per li ut)mmi 1

lA O( )llil\.

(ridendo Sardr,!licaiIIct,te)

Ah, ah I... chi parla! Ah!
a

cArc: CIX A

(Cupafl1eflte , [it)t e,,,, fre nesiat

Ed ora, tutto e finito! Finite le serate cli baldoria, finiti i

chiassi , li’ risate, i canti i’ i calici ncul mi (li c’li aciìiagne ! -

Ah, ne venìa della gente ! d’tgni pct’se ne venia ! ( iuvatn

e vecchi, poveri e ricchi, tristi e Scapestrati, Tartari, Armeni.

Ebrei... d’ogni c’olor ! Anche dci militari! e dei giudici che

veniali di soppiatto L. E dei ragiizzi pulle, Scappati cli col—

legio, oh, (Imianto buffi! Ne ricor(io tino , che voh’vct a

tutti i c’osti sposarmi! sì, sposarmi! Ouanto si ridea Ah,

ah, ah, ah! Risate da iii in un’ne più E pi musica,

villi), (lt )lci, tabacco, grida, canti1 ci isì tutta la

notte !... Fino all’alba, fin quando frit il baccano, dietro i

vetri del hialcon, (conie allucinata) spuntava altin livido il di!..

(e,,, passione e dolore( Tu t ti i ‘ tini t( ! ... ‘l’ci tt i

le i ete,iute si allontanano da Caterina, che rittiatie sola, singinozzante , fra le braccia

li Fenitchka - 1)01,0 lUi 0’ Caterina va a sedersi su di una panca, mentre Fe,ìitihka

va a’) appoggiarsi alla stufa e piange tenend,,si il viso coperto e,,lle nìani)

LA RORA1II.EVA

(presso alla stufa, intenta a far asciugare della l,iancheria)

Oli, dite tili PD’, voialtre, debbo far i)) soltanto titiesto me

stiere ? (alla Gol,l,a( Vieni a darmi una manc i. I )ico a te, hai

capiti)?

LA cOBllA

Ptioi risparmiarti il hato ; sto bene dove 50110 i’ 11011 1111 nìtlovi).



()h I )ada a cjuel che dici I

LA ROSS.

(accennancR, in ft,itdo, verso il dormitorio1

Ma t’initela t]unque I C’ la spia cli là, clic ci SOrV(’glia

LA I’1’(()1,\, EEDJA

(Correndo)

Riss,., Xiss,,. Kiss,.. Chi prende?

(avvj(’tjjaii,josj a F’enitchka)

FF:NI1’(’IIKA

(asciugandosj le lagrime)

SCENA TERZA.

Il Capo Guardiano, un Ispettore carcerario

e lutte te detenute.

IL (‘AI’t) (lCARI)IANO

(entrando seguito cia un io pettccre Ca r,crarco)

;“cl posto 11cr l’a1)pello) Sil(’i)ZiO! Futte alla messa.

con un taeeccincc in filano, legge i nomi cPIIe ,leIe,cctte e ne fa mao mano l’appello; ogni

clet,cc oLi ch ialua ta si mette in li la)

I ,a Korahleva, Ann;i Pietrovua, Fenitehka, La Rossa, L’ ()rsa,

Sofia lii Bella , La (,tiÌ )i Lt , M;irila , Vera , Interna , I )itni—

trovna, AiiiititHil i, L;t M;tslova , Feilia, ‘l’noia, Sofia, \Iaria

11;tuIolIla , Stanislavit, la ( Llf’leia, 1IIunia Petrovna, ‘ini,

f)osia. Via

finhicc l’appcilcc, il corte,) delle clete,ccee, aeortflto ,lal (apo (;dlarciaflc) e dall’ Iopettcre,

5’ incammina lentamente per la porta di sinistra, verso la Cappella.—— lCntranc,

il l’ricceipe l)icuitri Ivanrcvitrh Nc,kluloff e l’avvocato Faiccitzin pi creduti da un

Guardiano i.

42 RISI’ RR LOZIONE
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111(101 t’nt<’, poi tronii, scremi za tal

LA G01l13.\

ATTO ‘ILRZO

11r

ci

il’ il(I

Perché’ pmugi, F’onitclika I ?...

Penso al mio 5p050 lOntano I

CATERINA

Ah, tu hai quaii’tino ainiello I

I’F’,N ITC1{K

E tu ?

CATI2RINA

(Co Ican ente)

I

Io ?... Nessuno i... Tu intendi ?... Nessuno (quasi a sè Stessa) I)ormt
l;tgiù (luci solo clic itVfia potuto amarmi I... ‘r sempre là,
Sotto la lieve, donne il l)illlho Iflio I... (ripreudendosii Nt )l1 ho
IlCSStIl) I... non Conta I ...Sivivt’ anche in Siberia.. Ah,
)tlrCIio 1101) cliin agri I 00 )ert Iuta, (ap isci? se diniag-ro

llessu o v )l’rà saj 1cm e (li me

SCENA (flJARTA.

Il Principe Dimitri Ivanovftcli Nekludoff,

1’ cZZ’Z’OCÉitc? Fainitzin e il Guardiano.

Il. (iUARI)IANf)

a 1)lcccitci)

le prigioniere sono nella (‘appella ; la donna che e create, fra

c1tl;tleIlt’ istante sarà (ylli.

I)IMITRI

St;t bene.
(Il lidia, clcancc eScC).

I’AINI1’ZIN

Principe, se un consiglio perlllettete cli’i() Vi dia, vi tIir(’i di

last’iart’ oitialeiit’ riti lo ai guarI liali , imr la àlasl( )VOÌ , e d ‘af—

fidarvi a inc pci stti ) ricorso). Mi semi )rate i ti tre Inisura

uIl illieto, i )ltre ( igni clii’ turi lato.

A-’
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IIIMTfRI

SÌ, (‘tufi’ liii Unni che ha visto il lòncÌi dell’ abisso ! .-inicn
ma chi’ strana t’t isa la vita, e ci imc’ eSsa ci preni le, ci me
essa ci doniiti;t! E bastati) mi sul giorno, un’ora sola, iwr
Sc( ) liV( )1gt’l la mia, iei far cli ie Ufl al tr’ ti( ) Ifli

FAINI•l’ZIN

Ed i: costei, clic’ (Jui vt’uiteacert irc’, che tutto chiesto ha fatto?

I1IMIrRI

Si, Costei questa dc)nfla )crc Iuta
,

qu est;t reietta, cli e cli tiflafli
attcndc’ la Siberia, costei,... costei, l’ho amata

M;t ci tine mai la ritu vaste?
F’AINITZIX

I )IMI’fRI

Ironia della sorti’ ! Ero giurato al 511(1 ! La vidi sul
ha it -i i dell in òum i a Ai ni ici t cclii crecì ere iii in volI i ! ‘cI a
in’; liii) illm lt’rni i cere ivo citii’lla bocca avvizzitui, quella
fronti’, clui’ghi occhi ... -—— Ah gli ui-chi, dove si fisst il
lui steru isi i seno cI’ igni tn im a imini irtal — qu egli t icch i
eranii i suini !... muti, stanchi, 5I)ctlti (1cl faggii) tnticii, eppure
sui ti... tanto Stlfli... ancora suoi !... E li alzò sii (li liii’, tueg-Ji
occin tristi, quegli occhi vinti dalla vita infiunie ma senza
nt -t mt isi’t’rnli, il 5110 sgti ari 1(1 1 iassum Io, il gridi i clii’ dal
pt’ttm mi usciva, sctfh icai, m’attt’si ‘.... Atti’si come iiualcuiì
che attenda la su;t sentenza estrema. Ouiudo si alzò a ri—
s1itindm’ri’ , dissi’ , arriissenchi) : mi ITn tempii mi iliiutnav;un
Katiusha... » Ah!. . era lieti lei!...

FAI NITZIN

Sonii umane vii-i’nth’, tisati casi, clii’ c’sagi’r;itc a torto.

I)IMITRI

i ò tutti i il mii) passato che lui ci impare intianzi, i’ tuitta la
mia vita che mi chiedi’: o Perch& ? » E titu nimi irsii mi irtali’,
un dccli inc senza fine clic’ mi prostra ai suoi pii, iiò più
mi lascia. La salverò ! i, la sm’gmtirò fino alla morte,
finchì’ c’spiati i sarà, cccl miii 1-muorso, il fdlii mio

SCENA CINTA.

Dimitri solo, poi Caterina e il Guardiano.

I)I’ilITlI

volgendo atto mi, im sguarrlo)

Ecco, & (liii cli’ ogni speranza muiir caterina ritira a pii oii passi

quasi con circo speziofle, euriosa ori pii’ t,bhr intente si aggiunta riti fazeoletto

a colori, con un resti, cli civetteria, poi si avanza s,mtriiìeflte Verso Iiirnitr ti

È h’i! Coraigio!

Buon girni), sit4norc!

Buon i.iorlìo, i’atiuslua

cA’UERIN.\

ImIMITRI

44 RISC RRCZ1i)NE
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FAIXFrZIN

(stringeirmiogli la Inarro)

Sì, vi t-CimpreflcÌfl! il v istri cucir che sanguina cli clohirc e

pieta. Il vostro posti) & dlii.

- (saiuta con rispetti) Ossequiosa litinitri ed esce leirtanietite).

Katiusha? Non capisco
tanto rumor giù nc’l

N.oti lui rictinosci?

(Al’ERIN-\
(trasalendo)

Aspm-ttatm’ i-lu’ chiuda la fincstra, fanno

cortile. i va a chiudere la frt,estra e mi trmrnaJ

I)IMI1’RI

c’.’trERINA

fingendim mii mio riconoscerlo)

No !.. Chi sei?... Clic’ vuoi da me?... Non Stilli) celc’i che cerchi!

Iii Siifli) la M;tslova

i)IMI’l’RI

i, gcuarclatni ben ; rammi’nta. K;ttiusha sc’i ancora iai per me!

1)imitri tinti

c’i’ i-:uiNX

(frugetidosi sr prmSai

1)inuitni?



1)1 MII’ RI

‘l’i rilMenta...ì, quei clic dal de tino fu un dì tla te tlivis()
e eh’ or ritorna a te Katiusha, si, I )imitri son io .O

clic iiitioceiite sei, so (1) i( la S( l’te ingitista che t’ ha coii—
(lotta (lui ! So tutto Ed ho giurato a me stesso di sai—
varti, cli strapparti alla Sibetia

c,\T l’RINÀ

(con vtti o ItilitI)

Bali se fai c1tit’sto, sei clitvver gentile! Ma (love m’hai rivista?

Là, i’iella sala del processo.

I)IMI’I’RI

C.t’rI_:RIN’_

Tu e’ d’i ! ? Strano caso E 1111 hai riconosciuta, e sei venuto

qui ? (coli un Oorriso) Sei davvero entile (con un impeto (li dolore)

Ali, se mi salvi, se mi toli a questa vita dannata... trIllI UI)

fate pro ttettettte) saprò hc’ii 1)ft tvarti che ingrata non d” la Ma—
slov a 10i untri, s,,r1,rest) e rattristato, la eontem pia pietosamente) f t)lMt’ in i

guardi ... I )i’... senti... poich’ nt)n mi disprezzi, se ant’t tr
ti 1)ittcCi( ) iii) 10 (Ct), III) 1t’C( tlt ittvt tre clUe(lerti vt rrei.
(lualcile ruihlo 11011 iìiolti... tuna diecnia, sai! Così qualche
cOstld’(’ilt t’i si può (‘Ofl)pt’itr tu) 1)0’ di sigart’ttc che mi
1iuion tanto.., e qualche cchienno... Così la vita aptar
mcii grania e nt ii si v’ulsa I ... La mia antica padrt tua in’ ha
maiittato anche lei, oggi, due rubli, mt... sai... son
sfumati I (-ile sfarciatamente, poi ritorna carezzevt,le) I )i’ ... ptlt)i fitr
qcuesto pt me e anct tr ti piaccio un jtOcO

I )IMITRI
)affcanto)

Certo che J)osstt ! (estrae (al 1turlafglit 1111 biglietto e fa per dai-glielo)

CA-rF:RINA

No, asj )etta, il guardiano ci spia I )agli dtte rul 1i, se ne andrà.
(Ditnitri va io fontI,, alla scesa tlove si tr,,va u (,iaruaitn gli dà i due muli e questi

esce. Puniti-i rit,,rna vero,, Caterina e le porge il i,igliettu(

(‘.vrERIN.

prendeiìlo il biglietto)

razie, or lt ) inetto al sicul’) t. (va a nancon’lerlo dietro la stufa)

IMMI’I’Rt

(,,an gran dolore,

Ohimt’, pertiuta cli’ &, 1’ anima i mttrtal 1)estarla certo IM tu

potrà più mai! Clic’ fin? I\It’glio lasciarle forse dcl clanaro...

anclarunene... No E il mio Calvarit t eh’ oggi iiìc tm incia

f’ATIRIN-

ritr,rua giocosametlte presso Di mitri ha ripreso 11cl 5111> ttasv’’n Itiglil) la bottiglia i) i

acquavite)

Se itt trovano, 5011 brave ! Così, per qttalcht’ t4orllo, pcttreni

far la baldoria! (beve a sorsi i’acquavite

Che cosa Levi?
I )IM l’fR I

c’..vrl-:RIN.\

È acf yuit cli citff... brucio dalla sete ! (coli un sorriso adescatol e, facen

dosi presso a 1(ittntri( I )i ‘ iain s( tu !... (ride)

DI MII’ RI
(ritrfteI1lo5i I

No, Kttiusht, non ridere così Pensa a quel eh’ io ftui per te!

pensa a quel di lontano (lei nostro amtr, dei nostro grande

amore! Noi) riet trdh quei tempo, quell’aprii della vita, quel

l’incanto, t1Uei sogni, <fuella speme iitìiìita? E, se ciii giorno,

ttn delitto di c1uel sogno ne feci, se, inchfcsa, 1’ mnore sul

mio cor ti gettò, cIcli! pcrdoua al mio fitlltt! deh! ritrova

in te stessa la Katiusha d’ allor I...

C À’I’ ERi Id A

(quasi divagattdo,

Ah sì I... Sei Dilmtri... tili l’id’d)t’dltt adesso ! sì! tutto ricordo

Un giornt)... un gictrnc)... fìnitti era i’ aprii.., gli uccelli 1111

giardino taceaflo, e lungi il fiume era tutto ghiacciato ccl

anch’ esso tacea I E le campane suttnavafl alla ehiestt... ma

non era la Pasqtia nt)... era tlli ittlOflt) diverso Mi par

cli sentirle ancora Quel giorno, in’ Lan cacciata via

Oh, Katiusha I taci
I)IM]’f RI

c’A’rERIN,’

Sì, ricorCldt I... una notte lontana I la neve caclea I... ad atten

clere il treno venni...

RlStR RIcZI0NE
Arrtt TERZO 47
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Che mai dici ?

Oh, clic notte ci’ inferno!...

Che ? quella notte ?

Ma non pci- te, no

I’ri tu!?

lu avevi una donnma tenerti cRl(hC)...

Alnmè
I)IM l’i’ RI

CATIRINA

E non in’ hai vista, e ridevi, e facevi il cascamorto...

1’atiusha mia
DIMITRI

C.VFERINA

Eppure, là, presso a te, c’ era colei clic portava in seno il
figlio tuo

I )IMIT RI
(con ansia terribile)

Il tiglio mio ?... Che dici ? Parla !... 1,En bimbo avesti ?... I)ov’è?...
Parla !... 1)ov’è?...

CATERINA
(con profondo dolore)

La sorte è stata cli te più pietosa... E morto

1)IMI’T RI

Morto I Oh, I)io crudele e giusto! -h, jovera Katitisha, sì,
comprendo, perdonarmi giammai tti non potrai !... Eppur
m’ascolta... Io son pronto) a farti la mia s;o.sa.

CATERINA
(coli grande stupore)

DIM Il’ RI

<‘ATERINA

Tu! ?... (scoppiando itt una grati risata) Ah, ah, ah E tfOppC) butta!...
Il I )imitri Nckludoif! Ah, ah, ah! ha l’nuore tu
chiedere la mano oli mnadamigella Maslova !... Ah, ah, ah!...

1)1 n i’r RI

No), Katiusha ! Sento, dinanzi a I )io, il dovere cli farlo o

UA’rERINX
(cessando di ridere e divenend,, subitamente fu riluonula)

Ed ora parla (il Dio !... iuid Dio?. - Avresti fatto megho a
pensare qtmel giorno al tuo buon I )io ! Ricordi, cli’ Cento
ruhh ui hai fatto scivolar nella mano e partisti I Così tu

in’ hai pagata ... I )i’, ti neo oroli, (li’ ?..

Ah, Katiusha, calmati
I)IMI’TRI

CATERINA

Non ho bisogno di calmarmi. Crech che sia bniaca? Lì)ben
sì, lo sono, ma so quello) che olico !... Va, vattene via!... Vuoi
umiliarmi colla tua grandezza, vuoi fitrmni l’eiemtosint della
tua pietit! V’i mi fai sclnhi), mi liti ribrezzo, colla tua rosea
faccia, unta, di i-an signor!...

Katiusha
DIMITRI

CATERINA
ritrae n ,lo o i)

No, non voglio che mi tocclu !... Va!... Va! -\h, perché non
sOlidO morta (scopi,ia itt singhiozzi altissimi e cade a terra convulsa, il c;uar.

diano accorre e fa per accostarsi a Caterina)

I )IMITRI

(al Guardiani>, trattenendoto)

No, lasciateli stare. E cosa clic riguarda me. Andate

(il Guarclianc, si ritira nel fondo. t)i,nitri contemplatido con infinita tristezza Xatiutsha che

piange sempre, Stesa ai suolo)

Piangi, sì, piangi, sfoga il tuo clolor, povera anima in pena, a
cui han fatto tanto male ! Versa l’angoscia tua, povero con,
povero cor, lacero e affranto Nelle lagrime tue piange
1’ immenso dcolore della vita !... Piangi, sì, piangi !... 1(1

piimngo con te.
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CA’ri:RINA

DIMITRI

CA’rI:RINA

I )IM I ‘TR I

CA’TIRINA

L

Sposarmi ?...

Sì.
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IL (IARI)IXNC)

(avvicinandosi a I)iniitr)) Turi’ E

E l’ora d’anclar via. E cli noi?
LA ROSSA

I)TMI’rRI (vedendo la fotografia che Caterina tiene, trasognata, fra le mani)

Si, vengo subito. (a Caterina, con gran dolcezza) Ritoi-nerò domani. Oh, che cos’ & una fotografia E ltn che te 1’ ha data ?

Spefli (li ritr)Varti più tranquilla .Atlilio... (tornando a lei) Ali, Toli, & il tuo ritratto?
aspetta... prendi... (estrae di tasca una fotografia, la porge a Caterina)

CATERINA
E una fotografia. I’ orse ti lara di riaverla. ( suartla

)auimandosi Un P0
I iic onosc i’ \ t cli lx, itilisli t sci tu tu 11(1 y ti dino I) n tei mi i iCOflOSCi ?

(Iella zia... ricordi ... Conservala !... a domani !... (eSce seguito

dal Guardiano) LA ROSSA

Sì, ma come sei catnhiata

iNA SESTA. CATERINA

E che faccio?
Caterina, te Rossa, la Gobba, te Korableva, Fenitchka, S LA ROSSA

le altre detenute e te Sorve1fante.
Hai uti piccolo nastro nei capelli.

Entrano runuorosainente le detenute che ritornano dalla cappella e si fanno attorno
a Caterinai. (‘ATERINA

•
LA RoSSA Un nastrt) rosso... di veiltito.

Chi era.
LA GOBBA

ROSSA

Un signore voleva parlarti? Fammi vecìer! (fa per prendere la fotografual

CATERINA
LA ROSSA (strappandogliela con subitaneo impeto)

Un signore E proprio VC() ? Non la toccare E i’i1 I...

CATERINA LA ROSSA

SI, tin principe. ‘ -.

Nessuno te la tocca! Ah, quest di le

Un principe? LA SORVE(LIANTE

LA KORABLEVA ()là, al dormitorio tutte

E allora, figliuola mia, flutti coraggio. Sei certa cli cavarti cia FENIT(;;IKA

ogni impiCcio il nccc ptià ttittci )avviciuaudOsi a Caterina, sottovoce)

I.A GOBBA È quei che amasti un giorno?

Gli hai parlato cli me? del figlio mio (‘ATERINA

LA ROSSA
Sì.

FENI’rcHKA
Anche cli inc gli pa’1er11 ?

E c1uesto & il tuo ritratto cÌ’allor ?...
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CATER INA

Sì, vedi, son io ECCO la casa, e il boschetto (li tigli, e il
giardino. Com’ è grande ! Il giardino che gli uccelli in
firmiavera nempian -‘ (luci Che
luccica, è l’acqua del fitime che scorrea laggiù

Il ntarito le deteLILtfe 50w, andate a buttarsi sui giacigli. I_a Korableva spegne il lume
nella stanza. E l’ora lei silenzio)

LA SORVEGLIANTE
(rivolgendosi a Caterina e a Feiiitehka)

Voialtrc, linitela

Personaggi dell’Atto Ouarto

4-

li

¶

FENI PC I IKA

(a Caterina)
Vieni a coricarti.

CATERINA
(sottO voce)

No, restiatn (111i

FEN ITC’II KA

Guarda, Caterina, guarda com’ eri helht

CATERINA

Ouanto tem1)u f)it556 !...
Caterina, a terra, appoggiata alla panca, contempla ancora la fotografia e si acldor—

menta. La fotografia le cade cli mano; ud sonno piange).

(Caia la tela).

Barito 710

Basso

JIe.rvo_SOJ?710

Nekludoff 7itorc

opraflO

‘onore

Simonsofl

Kritzloff

Vera

Il Principe I)imitri Ivanovitch

Caterina Lubova (Katiusha)

Un Ufficiale

Un deportato politico

Deportati politici

Soldati

L’avione ha tuoo in un accampamo7tlo di deportati politici

in via per la Siberia.

/
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ATTO QUARTO

UNA VOCE

Oggi, è sei-elio il ciel, senza procelle.
Stanotte, cli lassù,
scintillerannc) gli occhi delle stelle!...
Lassù !... lassù!...

Oggi, il mio cuor ti soglia, amore mio
Stanotte, (in laggiù,
verrà a cercarti, verrà a dirti addio! »
Laggiù !... laggiù!...

KRITZLOFF

(a Vera che la ascoltato, immobile, il canto)

lJn accampamento cli deportati politici, in Siberia, durante tina fermata.
A destra, la tenda cli Caterina. A sinistra quella cli Kritzloffi

Un suono di campane va morendo lentamente, clolcemetite, mentre
si eleva tin canto lontano. È la mattina del giorno di Pasqua.

Kritzloff è steso sotto la tenda, avvolto in una misera coperta. Vera
gli è vicina e ascolta il canto. Si;nonson e alcutu deportati politici,
nel fondo, guardano dalla parte da dove giunge la

SCENA PRIMA.

Kritzloff, Vera, Simonson, e vari dejortati.

A che pensate, Vera?

A tante cose!
VERA
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KRITZLOFF

(a Simonson che si è avvicinato)

E voi, Simonson? SCENA SLCONI)A.

SIMONSON Dciii, Caterina, poi t’Ufficiale.
A tante cose anch’ io

(agli altri deportati)
(Entra Caterina con una bambina fra le liracciai.

Alessic) Niniidoff, il martire glorioso, pat cli qui (1U(tttro

anni or sono. I Io trovato il 5110) lio)ifl@ inCiso) sti quell’ albero. VERA

(Vera e i deportati si avvicinano premnrosalnente e cercano sull’ albero, clic si trova Che cos’t’tvvenne in-u
presso la tenda di Caterina, il segno) -

t’XI’ERINA

ALCUNI DEI’ORTATI ‘. - - -

I )ove
E la figlia ch Rantzetf, sapete, il forzato a cui permt’ss ave—

vano, p’ portar la bambina, d’aver ie mani libere. La

SIMONSON mamma stia di tib) & morta alht tal)l)a. Ma oggi
(pensoso) l’ufficiale Ordino’) gli mettusserto le manette di nuovo Rantzeff

Forse da qui dove siamo, quest’ eri-ante Canzone anch’ egli un S rilX’llo’) allora 1’ ufficiale gli si è gettato contro, 1’ ha

giorno 11(11 !... Ora è laggiù percosso stul viso, a lungo, a sangue

VERA SIMONSON

(con gesto insllirato( Miserabile
O lassu!...

o’A’rERiNA

LA VOCE

(assai lontana) La picCina piangeva, piangeva lii modo da destar pietà. Io)

Lassù !... laggiù .. l’ho pl5(t e a stit patire ho detto eh’ ora innanzi 1’ avrei
portata io fra le mie braccia

SIM0NSON - - - - -
(abbraccia teneranietite la picci ria, iii, la lascia a,,da re a trastullarsi sOttu la tenda,

(togliendosi il I,errettn( vivi,10 5 Kritzloff e a Simoi,soo(

Gloria al martire santo VERA

(a Caterina, iii disparte)

(scoprendosi( Sei tint ln-itva creatura bo ti (le1)l)o delle scuso’.

Gloria a lui Gloria a lui
(si ode un rumore di voci concitate) CA’rERINA

VFR
Perchè mai ?

Che c’ è?
VERA

SIMONSON
Sì, Katiusha, si. Ouaudo venisti ttti, fra noi reio’tti dal mondo

pci- 1’ Idea, — oh mia superbia scioCca ! — un moto di riptilsa
Ancora qualche nuova 1)r0deZZì di quel vii prepotente I ebbi ier te ! Mi Ilitreva che 1’ umile condannata cointine

non fosse degna d’essere fra noi accolta. Ti domando per—

dono, sorella mia

-e
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f’_VI’ERINA

Vera, che (lite mai? Voi siete C( )5Ì buona, siete tutti così 1)110111

per me, e sì diVersi da ttitti gli altri siete. I io tanta stima

per voi Vera,,.. pci’ Ki-itzlofi,... pci- VOi Simonson
(entra l’Ufficiale)

SIMONSt IN

(Con grati ficrezza’t

Sinor ufficiale, voi avete agito male

Chi è che ardisce ?

Io, Sinionson.

I’ UFF’ICIALE

Ripeto 1 voi avete agito male

J,’ {Tp(%f)(

(si ti presso a Simonson mi flaccinsr,. Sittion san riIflaiie i nipe rturba bile. L’ Ufficiale, come

inipressionato malgrado suo, alza le spalle)

Non ti faccio passare per le verghe perche sei certo un pazzo.

(agli altrij ( )ggi e Pasclua, il Signor sta coli voi (si leva il berretti,.

‘lutti i deportati li, imitano, eccetto Simons,n. I.’ Ufficiale esce tra il silenzio generale)

lirltv() SilflOnSOll

Bravo

Si vendiCh(’ià

Che importa

VE 1(’t

VERA
(con entusiasilio a Caterina)

Che uomo ammirabile, non è vero Katiuslia ?

‘Fi III li io Ci li)’ è’ utncio ht riS( ti to di tare <i uali -h e ci sa, (111(11) do
1111’ azione ingiusta li) sdegno ha suscitato nel suo cuor ge—
neri iso, nessuna forza al monti)) trattenerlo potria E,
dltmcst’aniimt bella, (1fle5t’llt)lflO straorclinarii, (sottovoce) lo sai
nevver, Ratiuslia, ti ama

Si, Vera, sì, Inc 11C sono aci’i irta. Ma ci )me è mai possil ole ?...
i\Ie lo son detto tanti- voi ti-, invcli E, cii ni tte, penstntli i,

il sonno 1)011 vi-iììa 1’ 1111 p;lrea sentire, tissti sOpla cli me,
qttcl sit s tutrtit ) sì b )l t’e e seni tatciri-. Poi, li rinendi i

sognavt ) .. sognavo ci’ essc-r t’oli-i clic Si fi msi m mi c’rei le,
ci )SÌ pt-rletta come ai 11)111)) agi i 1)1 ‘thi SII) (i, li li (‘55cr)’ diversi
una creatura nuova... NOI) SO, Vera.., non so !.. Ma fbrse
tu’ inganno. SOifl1tVO )oist 501)) (i’ esser dlIl’11it ci’ allora,

clic I )imitri ainù

so r r id eud (i)

(‘osi, Katite,ha, liii ttioi socni c’iintoiicli SiflioilSOl) col princi1w?

( \‘rERINA

Son tanto buoni entralnhi l’co che tu respinti) il mio ricoi-so,

I )imiti-i non m’ ha ftwsc’ seguìti tini) qtii, tutti) lasciando
patria, flimiglia, amici, tutti) per me? ()hilne, cli tanto
am ore, it ) in de 11 a s (lii)

Vl(RÀ

katitlsha, è tiri’ altra c’osa Silnt )l)Si iii ti ama semplicei’ìentt’ e

sub) pec cpii-lla che tu sei, e I )imitri una colpa ‘tH)l rifia—
rare: vtiol rici-nerare sc’ stesso

eusi rosa)

Lo crc-ciete anche vcii (poi triste) Sì, lti Si)... e un’ (citi_il c’osa

Vera

K Il i’rz i.t (FE

(chiarnatitlo dalla tetti(a)

VERA

AI lii (,)P’Aittt)

SIM( )NS( )N

I.’ UFfICIALE

Imbecille !... non sei che un imi )c-cillt’

SIMONSON

KR1TZI.OFF

UN DEI’oRT,vrO

SIMONS( )N

(‘ATERINA

Sì, straordinario. (acct Irre presso K, ilzioil, io aiuta e, so rreggeoclrtlo, lo accolti pagna verso il fiintlr,’
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(‘A’IERINA

scI:NA TERZA. F’ t’si’ avrà fred lo ! Vi)’ a 1)rt’nclt’l uno st’iallr
(Caterina corre iella sua temi a; Siniottson ritorna con un i e’ cli ne ve)

Siin)flsofl, Caterina e ttlcuni deportati, poi Vera e Kritzloft’.
VERA

I)a m,,ltcc locitatto si ode liii cauto monotono, triste ;c’ ci convogli,, dci ,‘,,,cclaucnati clic a Kritzlccli, a,ccorosamente)

passa. Alcuni deportati puulitLi, appena oclon,, il canti,, si aggrnllcanc, sul fondo, Kritzlofl! Krìtzlt)f1
gccarcìattnlo il cccttvccglii che si avvicina e poi si allontana. Esteri ca ritiri a trista
utente versi, la sua te,,cia ; Sctnccuson dal fi,nclu, la segui’ cogli occhi, uil le si av KlC I FZI.t )J E
vicina lentamente).

Grazie 1111 5(’flt( i oìe’’l io!
‘il(’l’NI DEI’ORI’A’t’l

1’.. il )‘OIìVOi.li() tli’i clejiiirtati (‘otiltini

SIMON$OX SlNA OtARTA.

Li sentite, Katiusha ? E ttltto il tlolore umano eht’ ]);lssa t’ ranta . .
J)etti ,ne;io Simonsun Dimitri e i’ Ufficiale.

( olpf’Vtill li) 11 50110 . I tiSI’llP)) viilt’r Ilati iilitlVit).1 h bit,

(i I)) 5011 (lilIlihIti pci m;ul vtilert’ tlt’Lli altri! E si’n vanno,
af’fl vanno! Non Si (iel)holl)) octi;tr, ito! i (l,lJl)0flO ;tlllal’

(entrano l)t,ctitci e I’ Viti, mie, cuc,ivetsaccilcc)

AlCFXh ol:l’oRTA’rl I.’ lFFI)IAI.E

S’ tlloiitanano ;tneora Addio, irattili vi’te fatti) htion viato?

(i cieli citati politici esc,,ic,, dal futili, ; Vera e Kritzli,ff ritccrucaccr, s cttc, la tettia) III \lJ I lii

SIMONS) IN Buonissimo, rtZic, mii ithlìo Un 0’ iii ritardi
(ispirati, e i o gran slancio)

)li ! Katiusha, che sogno sana sacrar la vita intera a (luest’opra I’ UFIdICIÀI.E

sublime, a quest’ ))pntt ci’ amu in ! Viver per consolare 0Llìi ( )h, le strade son p(’ssinit’
1 )l( )rt’ umano, e dare la i leran7.;t a chi ri vt I ne l’ti ! ti fl i l)jrnitri si avvicina a ‘c’era e a Krit,lrilf ; l’tif, ialc, rimasti, sul,,, scri,lla le spalle e se ne va

P°’ di sole spantlt’rt’ sopra ogni afflitto COl’, e (lire ad igtii

misero: it Fm’att’ll’i mio, tti si ! ti ( )li ! K;ttitisha, clic soguc I dlill I RI

s;irìa! Ascoltatemi anc’ora. \orrei dirvi... 1i11011

VERA

Oh, buon giorni).
I )it» imonsoh1, dite!... . 1)1 il li’ltJ

51Ml )Ni)N (a K itz.lucir1
(abbassando il ca’co, cli ve iuta tiiu,idcc d’un tcattcc) (‘o m t ‘ ‘tati’

)nlli... nulla!...
KRIT/.l.) I.

VF:RA

(cicuuparenclo sul li ut,it,c re del la tenda) Ct )51 . E ‘c’fi ? I )a qti :tlche te 1111))) ci in an cati’.

Simi insoii !... Katiusha !... Kritziolf si sente male Cn po’ di
neve, 1)rt’StO ! 1)1 il VIRI

(Sicnuccso,c accorre cci esce scti,itc, percerear la neve; Caterina va versi, la tenda di Kritzhcctl) Non lian voluto lasciarmi i155itFt’
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Ai ti) (di’ \Rt’ 6

2 SCI’NA ()11N’FA.f ‘rcttte tt unO katnisli;t .

I )IMII’RI I)imitri e Simonson, poi /‘Ufficiale.
Sì.

(Caterina esce rialia stia tenda, ripiegatil , ire ,trata,,,ente un gi ande sc (alle)
(Sitttottsoti viene dalla tenda di Kritzlolf e, quanili, St (i assicurati, the il gruppo i 1,,,,

tatto, si avvicina a Dituitri, rispettiusatttente, tua scura tuittiltii)
VERA

5 IMONSONF.cce ilti lì, iutiidtìte. St’trij )t’t’ i a lote ncle.
Vorrei parlarvi.

I )IMIl’RìI)Iii1i’RJ
un i’’’ stiupri i)litton iiorno, Katiiisha r)ite’.

CAThRIXA SIMONSON
(un n’ confusa) Sapendo ttttto) eluai)tc ‘il IOL)a a (;ttetiia Mikaiiovtiti, reshilition iorno.

sia mio clover cli dirvi... t’ht l’mi]O
olMo) Ri

1)1 MuRI
Stavi hivoranclo?

(sOrprestt e “i tOrto)
\oi?...( ATE lì. IN

SIMONSONSì. ho ripreso) il miii antico mestiere.
SOIì. risolutoi a cltie(Ietle Se vuole clivo’nire mia inolie. Ma

essa, so cii siclu 10, senza il vostro ci oiuso’iìso attila tlteit lt’rà.1)131 ifRi

fissand,,Ia istcutsatuuetite)
1)131 ITRI

Già, lo vedo. (setramente)

(_‘‘IERINA 1’ssui è libera oli litro cioo elio vtid)1)’
(a Vera)

SI3loNS N
Ecco io setalie. Ma allora, d’gi in poi, atludatt’la a int, rtntineiate p sempre

Vi: RA a lei ; partite!
(avviluppautlti Kritzlulf e,,!!,, sialle) I)IMITRI

Grazie.
I Io eletto) eh’essa è lil)era rispetto a me’, 111)11 io rispetto a lei

KRITYIoCl E se v’ama o l’amate...

Vorrei seelt’rini il fl l )ce) al so ole. a Dituitri) A 1)iù tare li.
(it,tcuttttutitcndolit)

i Kritzlolf, s,,steuut,, ,la Vera e da i ateri,,a si all,,ntaua dal fondi,, i)i utitri, iettsier’isu,
)lt ... crei liato’ almeno che sia nii V( di ar c’ay onu’segue il gruppu collo sguardi)

c’io (luci che mi ]e&a a lei ! no, ve lo gitirt. ()tittiido la
i oiuiniu vidi, una voce mi ulisse Eccola, è lei ! lei chi’ t’invia dal

i )aratroo di nulle peno’ in ituste, di un file inuittsto’ afli.i )SCt’, ilH i 111111 So il Suo nitico i me sta 10 1)01) i pt tpie 11 i di li i 1)11
1 tto eh stin I \h o ci e no &,li 0C (111 SuOi t mt i ti isto i, io,iotìt Non so W tI lur e nuot i i)t ilii sul sito x uso i m i clii
t uit i po n i. t ente) do dcn i dissi tu I le i n o 1 tm ti d

mai passerà cle’ntrt) al stio (‘e )r? !
(itit’l iorno, come un’amica, come una sorella, como’ tinte

L_______
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,‘reatilra rolpita (lalla si rtt’ t’la’ si deve salvar , rt mi

tm’ana igile, addoh)rat1t e vinta, che tttedt’ una parola

per ti i’nai’ a serar Ci ISÌ, Principe, lana

Si,nonsn,i, interroga coli,, sguarilo il Principe the rimane chiuso in un sIegiiisr, silenzi,,.

l’tittilale entra dal futili, e si avvii ma a Iliutitri)

L’ ITFFI(’IXI.E

Princif)e 1)iinitri “iccklttdofi, e gillIlti) tlfl (‘(Il’i’i(f(’ pii viti, (‘Or—

l’it’f(’ (1(1 ( sO’,Cl’lt(). I )i là \‘ttt(’li(lc.

(raz i’ 501) SU bit) da vt )i

1)JM IC 11

(I’ l’lliciale o’ ittchui,a ci esce. Dimttitri si rtvolge C,,,I un segno ,lella nano a Sitnottsou

(umile inc dirgli di tintitinare)

SIMOXSI)N

(un pn lmrttlessc,)

lb)ra, Pril’i1)c, ci’i’ilit,’ sia un 11(11,’ pC’r Katiiishmi d’aviv tio—

Vatii 111’’ StIl Silo calflhlìin

I iliI tIRI

do1tu nh,’csitazinne)

Sì, Simonson, lo crf’Cl() ! Ma ril)(tt), tutti) da

io a Ktttitisht e SI’ v’ama, io ))artit(’)

&;IMÙNSOX
(co tnttios so)

i )h, grazie, grazie I )imitri, amico mio!

(Si stringol,i, la filano, poi escnn,, ,lal la parte dove ( USCi ti) I’ tifliciale

Kt ti ti sii i

(vrt:a 1x,

(vtitgettd,,si, cont,,sa il ‘‘55C t Stata scnpe rta)

(VJE Il ix
(alla liinil,a)

Va, pit’cilla, va a inoctt (la l’india torre via a Dintitri) Son (fila.

SCENA SETTIMA

I)imjtri e Caterina, ei i tletnta/i

I) IM ITII I

()ut’sta lettera giuntami 01’ lira mi annunzia la tua grazia

t’AII:RINA

(lt1lifferente)

l)IMII’lgf

E, nello stesso tf’mpo, Simi )ns in m’ ha detto che ti vti( d bene,
che è ilisposto tt 51)oSarti, fItt l’iliestii il mio C0115e125o gli
ho risposto che tutto dipendeva (la ti’. I)u’ vie dun1ue
dinanzi a te s’ aprono, Katiusha’ I) sposar Simonson, 01)-

latre. . . 1111

5ioset’ò SillllJflson Ivltl)ovitcl)

Pei’cliè ?

r
i ti
il

i

,l’ li) Ot\ RIO 65

I IIMIl’RI

.ì 1)1) <h it1it1’ti.

1)Ii,[J 1111

le i diy), ‘n le. i ‘itrh ‘n’I

SCENA SESTA.

Caterina, lilla ]%tmhina, poi Dimitri.

i Entra Caterina con la bninlmiti a il i pri fila fra le braccia. Va presso la teli tla , si siede

su uno sgabello e si prett,le la bit,, Ia in gremlio. I)a riti piccolo c,,fanett,, , che ha

presi) fra le ml,, sue, toglie riti nastri, di velI lt,, e ,te lega i capelli della bambina.

(XTERINX

Oh, come stai bene ! . . (c,,utinttatrilt, ad aggiustarle i capelli) Cli issà COSmI

dirà tuo padre nel vcdi’i’ti ! Cara, sembri la Madonna

(la bacia amorevolmente e poi continua ad acconciarla. Dintitri compare ,lal fondi, leg.

gcttdtm O O PugIli, con aria ormucciata e sulle prittte zittu si accorge Iella presenza li

Cateri,ra. l’nt la vede e istirttivatti citte cela il fogliut poi, noti visti,, la conteni pia

nel vetlerla così auunor,,saniet,te gentile colla bamlriita il dispetto e I’ amarezza la

sciati,) il posti ad atta graun,le tenerezza, talchè è con, vice tl,,lcent,t,tc cnnuut,,ssa

clic i n,l irizza la ltarla a Caterina)

1)1Ml l’RI

CATERIN’i

Pi’rchiè tiicii’ iO gli voglio heiìe.

J)IM]f’Jg;
(coli dolore)

Ouand,) è Così, pi nulla lTD l’Ps ta a far (fili .ATotnsk ri
ti ll’l)erà... (rassegnato1 1’ sii felice !... llc’sto si il J)OSsI) dirti!



Itt) ttTSt’!uitIZlc )NIi

(‘v[’liRIN,\

(con le lagri me itt ha voce)

Grazie, I)iinitri, trazi cj!... Ct m me, tanttc 1)110110 siete stato,

tanto, tanto 1)tiOfl() 1...

tcltlico

AfItIiO!...

i )TM1’f’RI

(interriin, penduta iii, p0’ brus,’amente)

(‘,‘‘fEIiIN.

(CO,, strnzio)

i )hìtiTllI

(fa alcuni itassi cotne per andarsene, poi si volge supplichevole)

)himo’ I’,milla per me, Katitislut, provi, se senza una par cia
(‘OSÌ partii’ mi lasci ? Ratimislia

C ,VI’ e R INÀ

(hi1ii, un’esitazione, noti saperithit ii ti attenersi, con tutta 1 attiuta)

Ah ! 1)imitti No ! non poo tacer ! E più lom’te cli m e...S ì,
io t’ amo, I )imitri, amore ! e provo una clolco’zza immensa,
cina gioia suprema a potertelo dire. Che tu lo sappia alfine!

1itiuslia, & ver ?
1)1 inFili

(‘,‘oF1’,R1N,

1’ ainc o così Ct) me t ‘ !tlflfli cimici P’ 1110 lì , l’o )1i (1111 ‘11’ ari li )i’t

istessco (lei ph’ilflO amor ! Nulla Pt’ me sai-la più (lOl(’e clic
1’unarti, nulla più bello clic seiitirmui tua

1)1 iii l’RI

Oh ! Katiusha, liila (hletta, coi’, come allor ! Onesti’ pmtmIe oiìo

ti 11 i od sa in o i )er tue, t;i il tt o 51 en e, i oen edo ‘ttO) tati to I itrlain i
011Cl) 1, t ‘ ho) ri tro )i’Otit al ti ti e

(‘,‘t’f i. li. I

Non t’ 1)1) scordato mai ; la tua immagille cara in’ ha seuìta
d )vtincliic’ , se tu p-°’• .

. e nei cli del do dc cri’ , (leU’oi)l rt ti Inc ), il)

ti veclea, lc ctititntt... loflt!tli0. . e liii caclean lo’ litCrime, senza

saperlo, allor

Dliii l’RI

stri i, gendo dolcemr,ttc fra le stte braccia Caterina)

Sono lacr me sante che ti lec.ano a mi’

(‘,\TIIRINX

Anima nua, mio) bene, solo ahiloro’ della vita una...

f )h J’ttius1ia

(‘,\‘I’l-:RINl,

Sento il ttitt C01 che 1)atte al mio, t’come allora, (‘Oillt’

quel dì d’arcana dlolc’ezza inoldiata ! I )imitri ! l)imitri t )h,
tìrco alnt)m’

Dliii l’RI

)g’,i aIim ti ritrovo, ooh una dolce, mia buona, mia Katicislia
d’albi ! ()imal Scoglio e tbtiestt)

(C’atetitia si scioglie siti,iia,oentc dalla Inc streiia e,’ n s’,,c,’ calma, ma det isa)

(‘\‘l’ERINÀ

IdOl ocra, \‘iL,. parti 5cm felici’

101Ml far
do! in saitiente Si’t(It i 50

Partir Che dici ?... Paitiro’ ... ( )ra? or clic trovata io t’ho, tra
clic’ sento l’tornii (aia pt’t’sSo alla mia.,,

l1RINÀ

Se tuttI) ti sve1u e pero’lie son decisa a in on so’guirti mai ! I,co
gitirci innanzi a I )io, dinanzi a 1’ immagine cli ( ristoi alza il !,rac,io nell’atti, li gitirarr i d!nt!tt! ho afferra i i impi’dirgiieio)

in cci gimtrai’c’
i 11 il TP! I

(,v11:RIN,\(Si o,’a,uI,,si uti rI

Io, tua Ico ? la \Iasliovt 5 pn’ il vite, o te stani,

I c’i’< li’, cc ‘i’i’lic’ k,ìti ti sIi a
c’,vrellixx

ÉìsSa,Bli,loi

I ‘ero’l ìc inc lt’gn a Sat•f ‘i tu t,tn to o amo °l’, t’ i’d lic o ‘ad I t’t’ i Pi fi iO basso

cli dlnanto mai noon liti; più iii hassct cli quel fitngo cia dove

m’ha rmtratta la tua mano, la tua man so )c’correvoh’, la tua
in an cc pic’to c’ca, la man t’ho i) (C’io) e bc’ no ‘,ii ‘co e I )acio an cc m’

Iii MITiCI(ci,,,, i,,, n,Ieitdi,, enti gic,iut i

Ah ! K,ttiushc . ‘ p’r cltto’stoc vuoti lasciarmiliii dai ‘ po oca c’cosa, ‘ nttlla, il jcat’ac,o]n cli
‘Otipi’,’tll,t t’li,’ 111’ uil), ,iitht il cOi’ ‘N’i, tU nei

t’t’dlc’hit,t l’mia vita hiiìi’e’c’ e una noovc’lla i ita

CiTO) Qt’.CRTI)

i oj’rmj

il,i)

L

i cliii I III

feti,, ,ì,,icezza,

Il cloolcoi’ c’bit’
(lttestit i_pc cia

salva, tu sei
iticcomino’ia



r.

6S k 151’ R1Z1) ix:

trasfigurata.

Sì, ris()rt:t SOfl io

)IMlTlì I

(i miracHio santo () bontà fÌ)11a Vita O divina 1)i)’tt

CXTEIZ IN A

Va, va, mio amori’, va! Tu fOsti sO’mpr(’ noi mio (‘or, oloh’ozza,
anima mia è’ lt’1 ... I )o’l nostri) soLflO è quf’sto i’ istanti’ i nè
soavt’ \‘a!... va (‘aro llflOft’, I)ilrti 1’;trtonclci, imiti

saro’m I )imitri, è qno.to il di t’lt’ tlniste i nostri

t’tlflri in un soh) (It’stifl

i i1’rmi’mu

\io’ru ;\l tuo Cor XiCiflt) il niii, (lilotta, mio tt’501f, (IoiCOZZ,t,
anima mia fi’do’l !... l)el i’iostrt, 5Ot.il)) è c1ttoàtti l’istanti’ più

oavt’ \ii ! \orff’i al)1)facciart’ tutti i d ùori dolla torra
insio’mìI ! Ktttitisha. è fyUt’sto) il iii i’lit’ unist’(’ i noStri m’mliiri in

un solo dt’stin

)‘VfERINA

Addio, i)imuitri bariamui sulla tt’oiit’..

NIMI’I’Rl

la bacia con grande pietà sulla fronte

Addio
(I)irnitri s’allontana lentamente verso sinistra. Cate ri sa ri nane i inmohile a ve lerlo pal

tire poi s’inginocchia a testa l,assa e prega silenziosamente, I deportati si suo

venuti in an mano raggruppando sul la scena e si i Bg) tiocchianu, pregando devota

metmte. io carri pane s nutrano a distesa)

I)EPOR’I’ATI

Cristo & rismisoitato ! Cristo è fisllscit)tt)) ! Cristo è risuscitato
Osanna ! ! ( )sanna

c:ama la tela

[


